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1. Introduzione 

Il presente documento analizza il rischio di esposizione dei lavoratori alla legionella. 

La legionella, secondo il decreto 81/08 è un agente biologico appartenente al gruppo 2, cioè 

capace di causare malattie in soggetti umani. 

Tale batterio si trasmette all’uomo attraverso l’inalazione di aerosol contaminati; per tale 

ragione tutti i luoghi che implicano un’esposizione ad acqua nebulizzata sono da considerare 

a rischio. 
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2. Contesto lavorativo e fonti di rischio 

L’attività svolta dalla ditta si sostanzia in attività finalizzate al recupero di rifiuti di natura 

inerte, miscele bituminose e terre e rocce da scavo derivanti dalle operazioni di cantiere di 

costruzione e demolizione edilizia. 

I rifiuti trattati giungeranno al sito con autocarri che dopo le verifiche quali-quantitative ed 

amministrative del carico trasportato da parte del personale operativo saranno scaricati 

nell’apposita area di conferimento. 

 

Le operazioni unitarie di trattamento previste sono di seguito sinteticamente elencate: 

• cernita e separazione manuale o eseguita tramite opportuni mezzi meccanici; 

• frantumazione; 

• deferrizzazione; 

• vagliatura, eseguita in uno o più cicli a seconda della frazione dimensionale desiderata 

 

Nella gestione dell’impianto e dei materiali è tuttavia prassi l’utilizzo di acqua anche 

nebulizzata per contenere l’emissione di polveri, in particolare nelle fasi di triturazione. 

Per quanto riguarda la frantumazione, viene effettuata per mezzo di un impianto mobile di 

macinazione inerti presso la sede dell’azienda, affittato di volta in volta da ditta specializzata: 

il macchinario utilizzato è già predisposto per il collegamento con la rete idrica poiché 

l’apparecchiatura integra un sistema di nebulizzazione dell’acqua composto da una serie di 

ugelli spruzzatori, integrato anche da sistemi manuali. 

 

Oltre alle attività sul piazzale, negli uffici sono presenti impianti di condizionamento estivo. 
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3. Fattori di rischio per l'infezione 

Come rilevabile dalla letteratura scientifica, il rischio di acquisizione della malattia dipende 

dalle caratteristiche del batterio, dalla suscettibilità individuale e dalle condizioni ambientali. 

 

La patogenicità è legata alla concentrazione del batterio, anche se nel caso di Legionella non 

è nota la dose minima infettante, alla virulenza del ceppo e alla sua capacità di sopravvivenza 

e moltiplicazione all’interno dei macrofagi.  

 

Sono normalmente considerati più a rischio i soggetti di sesso maschile, di età avanzata, 

fumatori, consumatori di alcool, affetti da malattie croniche (broncopneumopatie ostruttive, 

malattie cardiovascolari e renali, diabete, ecc.) e con immunodeficienza acquisita in seguito 

ad interventi terapeutici (trapianti d’organo, terapia con steroidi e antitumorali, ecc.) o 

infezione da HIV.  

 

Tra i fattori di rischio ambientali sono di particolare rilevanza la modalità, l’intensità ed il 

tempo di esposizione. Giocano altresì un ruolo importante: 

 

1. alcune caratteristiche dell'acqua: 

- temperatura compresa tra 25 e 45°C 

- presenza di alghe ed amebe che forniscono nutrimento e protezione, anche in 

condizioni di temperatura elevata ed in presenza di biocidi 

- presenza di sostanze biodegradabili che favoriscono la formazione del biofilm 

- concentrazione di alcuni elementi in traccia (ferro, rame, zinco, ecc.) 

 

2. alcune caratteristiche dell’impianto idrico: 

- fenomeni di ristagno/ostruzione che favoriscono la formazione del biofilm 

- formazione di incrostazioni e depositi calcarei che offrono riparo dai disinfettanti 

- impianto di riscaldamento di tipo centralizzato dotato di estese reti di condutture, 

punti di giunzione e rami morti 

- presenza di un serbatoio di accumulo dell’acqua e di un sistema di ricircolo 

- fenomeni di usura e corrosione 

- vibrazioni o cambiamenti di pressione nel sistema idrico in seguito ad interventi di 

ristrutturazione interni e/o esterni all’edificio. 
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3.1 Situazione aziendale 

L’impianto di climatizzazione degli uffici è sottoposto a regolare e periodica manutenzione, 

comprensiva di sostituzione dei filtri. 

Con riferimento ai sistemi di bagnatura dei materiali ed in particolare all’impianto di 

nebulizzazione dell’acqua, viene utilizzata acqua proveniente da acquedotto, senza impiego 

di serbatoi intermedi. Si tratta pertanto di acqua corrente, a temperatura inferiore ai 25 °C. 

3.2 Valutazione del rischio 

Con riferimento ai fattori di rischio e alla situazione aziendale, si rileva che non vi sono 

condizioni favorevoli allo sviluppo e proliferazione della legionella in quanto: 

- Viene effettuata manutenzione periodica degli impianti di condizionamento 

- L’utilizzo di acqua nebulizzata è saltuario 

- La temperatura dell’acqua è inferiore a 25 °C 

- Viene utilizzata solo acqua pulita proveniente da acquedotto 

- Sono evitati i ristagni di acqua 

- Non sono presenti materiali che possono facilitare la coltura quali plastiche, gomme 

naturali o legno, né vi è presenza di comunità microbiotiche complesse  

Alla luce delle condizioni sopra esposte si è pertanto valutato il rischio di esposizione a 

legionella trascurabile. 

3.3 Misure di prevenzione  

Al fine di mantenere le condizioni di sicurezza illustrate, l’azienda provvede a mettere in atto 

strategie per prevenire la colonizzazione degli impianti di nebulizzazione, in particolare: 

- Viene evitato il ristagno di acqua sia a terra sia nelle tubazioni 

- Viene evitata l’esposizione al calore e all’irraggiamento delle tubazioni utilizzate: tali 

tubazioni sono riposte nel capannone o al riparo dai raggi solari diretti quando non in 

uso. 


